
PIEVE DI BONO-PREZZO. Una cla-
morosa protesta ha movimen-
tato la mattinata di ieri nel Co-
mune di Pieve di Bono-Prezzo. 
Tre  lavoratori  impiegati  nel  
cantiere per la costruzione del 
centro di aggregazione giovani 
della Valle del Chiese sono sali-
ti sul tetto dell’edificio minac-
ciando di buttarsi di sotto se 
non fossero loro state pagate le 
retribuzioni arretrate. Alla ba-
se di tutto un complicato sche-
ma di appalti, subappalti e im-
prese in distaccamento.

La vicenda si è sviluppata a 
partire dalle 10 circa. Tre lavo-
ratori afferenti alla ditta “Pira-
mide” e impiegati  nella posa 
dei cartongessi salivano sul tet-
to del centro giovani minac-
ciando  di  buttarsi  nel  vuoto  
qualora le  loro  richieste  non 
fossero state accolte mentre al-
tri 3 colleghi rimanevano a ter-
ra per dar loro manforte.  Al  
centro delle  rivendicazioni  il  
mancato  pagamento  degli  
emolumenti dovuti dal novem-

bre 2019 al febbraio 2020, oltre 
agli  accantonamenti in Cassa 
Edile e ai contributi previden-
ziali  non  versati.  Sul  posto  
giungevano immediatamente i 
carabinieri  di  Pieve  di  Bo-
no-Prezzo, i vigili del fuoco vo-
lontari,  autorità,  rappresen-
tanti sindacali e qualche curio-
so. La protesta proseguiva fino 
alle 13 circa quando i 3 veniva-
no convinti a scendere dal tet-
to e iniziava una difficile tratta-
tiva con le controparti.

Il quadro, va detto, appare 
intricato. Il bando per la co-
struzione del  Centro Giovani 
della Valle del Chiese è stato 
vinto dalla ditta EdilTione (im-
porto a base d'asta dell'opera 
2.359.547,90 euro) che ha su-
bappaltato alcune lavorazioni 
ad altre imprese. Fra queste c’è 
“AZ Pitture” cui spetta di forni-
re e posare i cartongessi. A sua 
volta “AZ Pitture” ha mandato 
in cantiere la ditta “Piramide” 
in distaccamento. 

Il Comune ha pagato ad “AZ 
Pitture” lo stato di avanzamen-
to lavori fin qui certificato ma a 
quanto  pare  da  novembre  a  
marzo niente sarebbe arrivato 
a “Piramide”, da cui la prote-
sta di ieri.

Per  Venko  Trpeski  di  Fil-
lea-Cgil e Stefano Turrini di Fil-
ca-Cisl:«I lavoratori di “Pira-
mide” non vedevano soldi da 4 
mesi. Già il 4 maggio avevano 
protestato ed erano stati rassi-
curati che le cose si sarebbero 

sistemate, mentre noi aveva-
mo informato il sindaco della 
situazione. Da allora non si è 
mosso nulla ed hanno quindi 
deciso per il gesto clamoroso. 
Come sindacato il nostro impe-
gno è a recuperare tutto il do-
vuto coinvolgendo anche AZ 
Pitture, che si è avvalsa dell’o-
pera  di  Piramide,  la  capofila  
Ediltione e il sindaco di Pieve 
di Bono-Prezzo in quanto rap-
presentante  dell’ente  che  ha  
commissionato l’opera».

Dal canto suo il sindaco Atti-
lio Maestri inquadra così la po-
sizione dell’ente  committen-

te:«Il Comune ha sempre rego-
larmente  pagato  lo  stato  di  
avanzamento lavori al subap-
paltatore e non ha responsabili-
tà per ciò che riguarda i rappor-
ti contrattuali che intercorro-
no fra quest’ultimo e altre im-
prese». Una versione confer-
mata anche dal direttore lavori 
del centro, Sandro Tagliaferri.

La vicenda ha avuto anche ri-
svolti politici. L’assessore pro-
vinciale allo sviluppo economi-
co Achille Spinelli ha dichiara-
to:«Le autorità si stanno atti-
vando al fine di acquisire tutti 
gli elementi necessari a defini-
re esattamente i contorni della 
vicenda. I lavoratori interessa-
ti in seguito alle rassicurazioni 
che abbiamo presentato loro, 
sono scesi dal tetto del cantie-
re. Il nostro impegno è natural-
mente di risolvere la questione 
nel più breve tempo possibi-
le».

I consigliere del provinciale 
del M5S Alex Marini punta in-
vece il dito contro il sistema de-
gli appalti:«In un ginepraio si-
mile non stupisce affatto che si 
verifichino problemi – scrive – 
questo avviene oggi quando an-
cora ci sono controlli che per-
mettono di far emergere e risol-
vere le criticità. Domandiamo-
ci cosa potrà accadere domani 
se per velocizzare le pratiche 
verranno rimossi tutti gli istitu-
ti di verifica e garanzia che per-
mettono di evitare almeno gli 
abusi peggiori».

• La protesta dei tre operai, saliti sul tetto del cantiere del centro giovani a Prezzo, e l’intervento dei pompieri

Senza paga, minacciano di uccidersi
Clamorosa protesta a Pieve di Bono. Tre operai ieri mattina sono saliti sul tetto del cantiere per il centro giovani della valle del Chiese:
a farli desistere la promessa di una trattativa per il pagamento degli stipendi. Il sindaco Maestri: «Il Comune ha saldato il conto con la ditta»

TRENTO. Due gatti e un tasso av-
velenati. A stabilirlo sono stati 
gli esami eseguiti dall’istituto 
zooprofilattico che ha inviato 
la  relazione  alla  procura  di  
Trento che ha aperto un fasci-
colo per uccisione di animale. 

Un reato che prevede pene da 
4 mesi a fino a 2 anni. Tre casi 
distinti che sono avvenuti tut-
ti in val di Non. I gatti sono sta-
ti  trovati  quando  ormai  era  
troppo tardi a Sarnonico men-
tre il tasso era nel territorio co-
munale di Ville d’Anaunia. Sui 
veleni che sono stati utilizzati 
per  confezionare  i  bocconi  
mortali sono ancora in corso 
degli accertamenti ma si lavo-
ro per individuare eventuali  
presenze di pesticidi. E anche 

di stricnina. E quindi parte il 
lavoro  difficile,  ossia  quello  
che dovrebbe portare all’indi-
viduazione di chi ha sparso i 
bocconi con la chiara intenzio-
ne di uccidere gli animali. L’ul-
tima segnalazione di boccini 
avvelenati  era  arrivata  dalla  
zona di Sarnonico a metà apri-
le. A lanciare l’allarme era sta-
to il sindaco del Comune, Ema-
nuela Ambram, che segnalava 
il pericolo in particolare nella 
frazione di Seio e dintorni. Il 

sindaco consigliava di non ma-
nipolare i bocconi o le esche 
che venissero eventualmente 
individuare e di darne invece 
immediato avviso alla Polizia 
Locale, alla Forestale o ai Cara-
binieri. Invitava quindi i pro-
prietari e i conduttori di cani 
di tenerli al guinzaglio non più 
lungo di metri 1,5 e di dotarli 
di idonea museruola. Il perico-
lo, come detto, riguardava so-
prattutto a Seio e dintorni. Nel 
comune come detto sono stati 
trovaati due gatti avvelenati e 
invece a Ville d’Anaunia è sta-
to ritrovato il tasso. Le carcas-
se di tutti e tre gli animali sono 
state quindi analizzate dall’i-
stituto zooprofilattico e ora su 
quei decessi è stato aperto un 
fascicolo.

GLI ARRETRATI

4
mesi di stipendio

• I sei operai reclamano le mensilità 
da novembre 2019 a febbraio 2020, 

non pagate dalla ditta Piramide. 
L’appaltatore era EdilTione, che 
aveva subappaltato a AZ Pitture 

Due gatti e un tasso avvelenati
la procura indaga in val di Non

• Gli animali sono stati uccisi dal veleno

Le analisi. Al lavoro 
l’istituto zooprofilattico:
gli animali avevano 
ingerito dei bocconi

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Albino 

Marinchel
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i figli 
Giorgio con Rita, Miriam con 
Adriano, gli amati nipoti Sara con 
Christian e il piccolo Emanuele, 
Francesco, la sorella Lucia e 
parenti tutti.

Mezzolombardo, 13 maggio 2020

In base alle disposizioni dell’ Autorità sanitaria la cerimonia fu-

nebre sarà celebrata in forma privata al cimitero di Mezzolom-

bardo venerdì 15 maggio alle ore 14.30. Seguirà la cremazione.

Un ringraziamento particolare alle Signore Ivanna e Helena e alle 
infermiere domiciliari per le amorevoli cure prestate.

Pompe Funebri Rotaliane Mezzolombardo - Mezzocorona - tel. 0461/602199

• I vigili del fuoco portano a terra gli operai: poi è partita la trattativa sindacale

TRENTO. «Esprimiamo la massi-
ma solidarietà verso il nostro de-
legato Uiltec  che nell’esercizio  
del proprio dovere è incorso in 
un grave infortunio. Si tratta pe-
rò almeno del quarto infortunio 
grave avvenuto negli ultimi due 
anni a dei lavoratori  di  Hydro 
Dolomiti Energia». Le parole so-
no quelle della Uiltec che pren-
dono spunto da quanto accedu-
to mercoledì alla centrale di Co-
golo di Peio. «Dati anche i recen-
ti scontri con la direzione azien-
dale in tema proprio di preven-
zione, salute e sicurezza per la 
dotazione di mascherine in Dolo-

miti Ambiente - prosegue il sin-
dacato - siamo seriamente pre-
occupati per le politiche di tutela 
dei lavoratori in un’azienda dal-
la quale ci aspettiamo una sensi-
bilità massima data la sua costi-
tuzione azionaria a forte parteci-
pazione pubblica e la sua figura 
di gestore di servizi pubblici es-
senziali. Relativamente alla man-
sione ricoperta proprio dal no-
stro delegato incorso nell’infor-
tunio, ossia la guardiania delle 
dighe precisiamo che si tratta di 
un ruolo da sempre riconosciuto 
che comporta mansioni quali ad 
esempio  la  misurazione  degli  

smottamenti/cedimenti del ter-
reno e pulizia dei canali, lavori 
che sono di fondamentale impor-
tanza per la sicurezza di noi tutti. 
Si tratta inoltre di un lavoro ri-
schioso,  pericoloso,  faticoso  
(per raggiungere i luoghi di lavo-
ro utilizzano ciaspole, imbraga-
ture, funivie, carrelli di piani in-
clinati) e proprio per questi moti-
vi  abbiamo  invitato  l’azienda  
per anni a fare dei turni di guar-
diania che contemplassero alme-
no due lavoratori per turno. L’e-
pisodio di mercoledì infatti per 
fortuna si è verificato in presen-
za di altri colleghi perché avve-

nuto durante la manutenzione. 
Se si fosse verificato durante il 
turno di guardiania non sarebbe 
stato possibile avvisare i soccor-
si. Siamo molto dispiaciuti per 
quanto accaduto, un avvenimen-
to che va a colpire una categoria 
di lavoratori già molto amareg-
giata e bistrattata–: i guardiani 
che sono già stati oggetto inspie-
gabilmente di un taglio economi-
co da parte di Hydro Dolomiti 
Energia di circa 150 euro al mese. 
Ci faremo promotori di sensibi-
lizzare l’azienda alla salute, sicu-
rezza, prevenzione e diritti sin-
dacali dei lavoratori».

La Uiltec: il ferito è un delegato sindacale

«Infortunio alla centrale: fatto grave»
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